
REGIONE PIEMONTE BU4S1 24/01/2019 
 

Codice A1807A 
D.D. 12 dicembre 2018, n. 4070 
Servizio di consulenza "supporto tecnico-scientifico necessario alle attivita' del Tavolo tecnico 
e alla predisposizione del Piano straordinario di interventi di ripristino in seguito agli incendi 
boschivi del 2017". Procedura semplificata sotto soglia mediante affidamento diretto art.36 c. 
2 lett. a) - d.lgs. 50/2016 fuori MePA. Spesa di euro 44.240,00 ofi. Impegno sui cap. 
123011/2018 e 123011/2019. CIG ZED25E00C7. 
 
 
Vista la D.G.R. n. 79-6271 del 22/12/2017 con la quale la Giunta regionale, dato atto degli incendi 
boschivi verificatesi nell’autunno del 2017, ha deliberato, tra l’altro: 

• di predisporre un Piano straordinario di interventi di ripristino ai sensi dell’art. 17 della L.R. 
4/2009 e tenuto conto della Legge 353/2000 da presentare alla Giunta regionale per la sua 
approvazione entro il 31/12/2018; 

• di individuare nell’approccio partecipativo la metodologia da seguire nel corso della 
predisposizione del Piano. Tale approccio deve coinvolgere sia i territori interessati e le 
Amministrazioni presenti, sia le competenze tecnico-scientifiche necessarie; 

• di demandare alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Logistica e Trasporti (A18000), tra l’altro, l’attivazione di un Tavolo 
tecnico a supporto delle attività finalizzate alla predisposizione e all’esame del Piano che 
veda coinvolti i Carabinieri Forestali, le competenze necessarie presenti nelle diverse 
Direzioni regionali e altri Soggetti ritenuti idonei; 

 
Vista la determinazione della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Logistica e Trasporti (A18000) n. 1797 del 18 giugno 2018 con la quale: 

• sono stati nominati i componenti del Tavolo tecnico ed è stato demandato al Settore Foreste 
lo svolgimento delle funzioni di segreteria e coordinamento di tutte le attività e l’assunzione 
di tutti gli atti necessari, compresa l’individuazione delle idonee collaborazioni tecnico-
scientifiche; 

• tra le altre, al Tavolo tecnico sono state affidate attività di:  
a. acquisizione delle informazioni tecnico-scientifiche necessarie alla predisposizione del 

Piano straordinario di interventi di cui alla D.G.R. 79-6271 del 22/12/2017; 
b. predisposizione del Piano straordinario di interventi che, sulla base della severità dei 

danni subiti dai popolamenti forestali e delle funzioni attese dagli stessi, individui 
modalità e priorità di intervento. Lo stesso deve inoltre fornire gli elementi necessari 
affinché l’esecuzione degli interventi sia autorizzata nel rispetto della normativa 
nazionale in materia di incendi boschivi e della normativa regionale in materia forestale; 

c. coordinamento delle attività di comunicazione; 
 
Ritenuto quindi necessario acquisire un servizio di consulenza necessario quale supporto tecnico-
scientifico alle attività di predisposizione del Piano straordinario, così come dettagliato nella 
Relazione tecnico-illustrativa allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale 
(allegato A); 
Rilevato che per l’affidamento del suddetto servizio occorrono conoscenze scientifiche e capacità 
tecniche in materia di selvicoltura e di incendi boschivi, oltre a una approfondita conoscenza del 
territorio interessato e alla disponibilità a effettuare lavoro in campo anche in occasioni legate a 
emergenze non quantificabili e prevedibili a priori; 
Precisato che:  

• l’incarico dovrà essere espletato entro e non oltre il 31/12/2019; 



• l’importo complessivo delle competenze tecnico-scientifiche è stimato in € 39.500,00 oneri 
fiscali esclusi; 

• le clausole negoziali e le specifiche tecniche del servizio in oggetto sono riportate nella 
Relazione tecnica descrittiva (allegato A), nel Capitolato Descrittivo e Prestazionale 
(allegato B) e nella Lettera Commerciale di affidamento (allegato C), allegati alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
Verificato che, in relazione all’acquisizione di consulenze analoghe a quelle in oggetto del presente 
provvedimento, non sono attive convenzioni quadro della Consip SpA e non è possibile utilizzare il 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione in quanto i servizi che si intendono acquisire 
non sono presenti; 
 
Preso atto che l’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs 50/2016 prevede, in caso di affidamenti di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro al netto dell’IVA, la possibilità di procedere 
mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 
 
Considerato che a seguito di una preliminare indagine esplorativa, il Settore Foreste ha individuato 
un soggetto con accertata e specifica competenza in materia, sulla base di pregresse e comprovate 
esperienze in selvicoltura e incendi boschivi (richiesta offerta prot. n. 51343 del 12/11/2018), che, 
nella persona del prof. Renzo Motta del Dipartimento DISAFA dell’Università degli studi di 
Torino, ha dato disponibilità per l’espletamento dell’incarico; 
 
Visto il preventivo di € 44.240,00 IVA inclusa e al netto dell’ulteriore sconto dell’1% applicato ai 
fini dell’esonero del deposito cauzionale, prodotto dal Dipartimento DISAFA, Università degli studi 
di Torino ed acquisito con protocolli n° 51787/2018 del 13/11/2018 e n° 57186 del 10/12/2018; 
 
Rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a Euro Zero; 
 
Visto che l’offerta presentata dal predetto operatore è risultata congrua rispetto ai prezzi di mercato 
e corrispondente alle esigenze richieste;  
 
Ai sensi dell’art. 103 comma 11 del d.lgs 50/2016, non sarà richiesta la sottoscrizione della garanzia 
definitiva, in quanto trattasi di un servizio espletato direttamente da Istituto di comprovata solidità 
economica, a fronte di un ulteriore sconto pari all’1% come specificato dal fornitore, e da 
documentazione agli atti del procedimento; 
 
Ritenuto pertanto di aggiudicare il servizio di consulenza finalizzata al “supporto tecnico-scientifico 
necessario alle attività del Tavolo tecnico e alla predisposizione del Piano straordinario di 
interventi di ripristino in seguito agli incendi boschivi del 2017” al Dipartimento DISAFA 
dell’Università degli studi di Torino, CF 80088230018 / P.IVA 02099550010, per un importo 
complessivo pari a € 44.240,00 - di cui € 36.262,30 di importo lavoro e € 7.977,70 per IVA al 22%; 
 
Accertato che la somma complessiva di euro 44.240,00 è disponibile per € 22.840,00 sul capitolo 
123011/2018 e per € 21.400,00 sul capitolo 123011/2019 (Missione 09 Prog. 05);  
 
Ritenuto di impegnare sul cap. 123011/2018 la somma di € 22.840,00 IVA inclusa e sul capitolo 
123011/2019 la somma di € 21.400,00 IVA inclusa in favore del Dipartimento DISAFA, Università 
degli studi di Torino, CF 80088230018 / P.IVA 02099550010, Via Leonardo da Vinci, 44 – 10095, 
Grugliasco (TO); 

Elementi della transazione elementare cui agli artt. 5 e 7 del d.lgs n. 118/2011:  
· Conto finanziario: U.1.03.02.10.003 



· Cofog: 04.2 
· Transazione Unione Europea: 8 
· Spese ricorrenti: non ricorrente 
· Perimetro sanitario: 3; 

 
Preso atto che la stipula del contratto avverrà a seguito dell’accertamento, in capo al soggetto 
prescelto, dei requisiti di ordine generale e dell’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 
del D.lgs. n. 50/2016, nonché dell’assunzione di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di antimafia”) e s.m.i.; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17/10/2016; 
Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto del Direttore ai sensi della misura 
8.2.3 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) 2018-2020; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.”; 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
Visto il D.Lgs n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
Visto il D.lgs 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50”; 
Vista la DGR n. 1-7022 del 14 giugno 2018 recante “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione (P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2018 - 2020”; 
Vista la l.r. 4 del 05/04/2018 “Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
Vista la D.G.R. n. 26-6722 del 06 aprile 2018 per le autorizzazioni di spesa; 
 

determina 
 
1) di affidare, per le motivazioni indicate in premessa, il servizio di consulenza finalizzata al 

“supporto tecnico-scientifico necessario alle attività del Tavolo tecnico e alla predisposizione 
del Piano straordinario di interventi di ripristino in seguito agli incendi boschivi del 2017“ al 
Dipartimento DISAFA, Università degli studi di Torino, CF 80088230018 / P.IVA 
02099550010, Via Leonardo da Vinci, 44 – 10095, Grugliasco (TO), per l’importo contrattuale 
di Euro 44.240,00 di cui € 36.262,30 di importo lavoro e € 7.977,70 per IVA al 22%; 

2) di approvare, quale documentazione contrattuale, la Relazione tecnico-illustrativa (All. A) e il 
Capitolato Descrittivo e Prestazionale (All. B), allegati alla presente determinazione per farne 
parte integrante e sostanziale; 



3) di procedere alla stipulazione del contratto affidato mediante lettera commerciale trasmessa via 
PEC, con scrittura privata conclusa in forma elettronica, allegata alla presente determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale (All. C); 

4) di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 
5) di impegnare sul cap. 123011/2018 la somma di € 22.840,00 IVA inclusa e sul capitolo 

123011/2019 la somma di € 21.400,00 IVA inclusa in favore del Dipartimento DISAFA, 
Università degli studi di Torino, CF 80088230018 / P.IVA 02099550010, Via Leonardo da 
Vinci, 44 – 10095, Grugliasco (TO). 
Elementi della transazione elementare cui agli artt. 5,7 del d.lgs n. 118/2011:  

· Conto finanziario: U.1.03.02.10.003 
· Cofog: 04.2 
· Transazione Unione Europea: 8 
· Spese ricorrenti: non ricorrente 
· Perimetro sanitario: 3; 

6) di provvedere al pagamento nei termini previsti dal d.lgs. 231/2002, su presentazione di fattura 
debitamente controllata e vistata ai sensi del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 in ordine alla regolarità 
e rispondenza formale e fiscale; 

7) di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 
50/2016. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i.  
Dati di amministrazione trasparente:  
Beneficiario: Dipartimento DISAFA, Università degli studi di Torino, P.IVA 02099550010 
Importo: € 44.240,00, IVA inclusa 
Dirigente responsabile: Elena Fila Mauro 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 
50/2016.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 

il Dirigente del Settore  
 Elena FILA MAURO  

 
I Funzionari Estensori 
Franca De Ferrari  
Esmeralda Di Sebastiano 

 
Visto di controllo ai sensi del 
PTPC 2018/2020 - Misura 8.2.3  
Il Direttore Luigi Robino 

Allegato 
 
 



 

 

 

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montana, Foreste 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica 

SETTORE FORESTE 

 

 

“Consulenza finalizzata al supporto tecnico-scientifico necessario alle attività 
del Tavolo tecnico e alla predisposizione del Piano straordinario di interventi 

di ripristino in seguito agli incendi boschivi del 2017 (D.G.R. n. 79-6271 del 22 
dicembre 2017)” 

(elaborazione cartografie e schede tecniche, partecipazione alla 
predisposizione del Piano straordinario, azioni di monitoraggio) 

 

da realizzarsi nell’ambito delle attività coordinate dal Tavolo tecnico istituito 
con determinazione Settore Foreste n. 1797 del 18 giugno 2018 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 

articolo 23, comma 15, D.Lgs. 50/2016 

 

 

 



ALLEGATO A 

Relazione tecnico-illustrativa 
 

 2

 

SOMMARIO 

1. CONTESTO            3 
2. CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO         4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO A 

Relazione tecnico-illustrativa 
 

 3

1. CONTESTO 

L’anno 2017 è stato caratterizzato da una anomala siccità e carenza di piogge soprattutto nel 
periodo estivo e autunnale. Questo, accompagnato dal manifestarsi di forti venti di ricaduta tra la 
fine del mese di ottobre e l’inizio del mese di novembre, ha favorito l’innesco e la veloce 
propagazione degli incendi boschivi. 

Infatti la media delle superfici percorse negli ultimi 20 anni (1998-2016) è pari a circa 2.280 
ha/anno, mentre nel solo autunno del 2017 sono stati percorsi oltre 10.000 ha. 

La Giunta regionale ha pertanto deciso, con propria deliberazione n. 79-6271 del 22 dicembre 
2017, la predisposizione di un Piano straordinario di interventi di ripristino attivando l’art. 17 della 
l.r. 4/2009 che prevede, per ragioni di pubblica utilità e urgenza (quali la prevenzione dei rischi di 
dissesto idrogeologico, di caduta valanghe e per motivi fitosanitari), l’approvazione di piani 
straordinari di intervento finalizzati al miglioramento della stabilità del patrimonio forestale e il 
rafforzamento delle sue potenzialità protettive e ambientali. 
 
La Giunta ha richiesto che il Piano: 
1 – individui le superfici per le quali sono giustificati interventi urgenti di prevenzione/ripristino 
perché in presenza di situazioni di dissesto idrogeologico e/o ai fini della tutela di particolari valori 
ambientali e paesaggistici; 
2 - per tali superfici, vengano stabilite priorità e modalità di intervento; 
3 – vengano individuati e localizzati interventi finalizzati alla prevenzione del rischio. 
 
Il Piano deve prendere in esame i nove principali incendi che si sono sviluppati tra la fine di ottobre 
e i primi di novembre 2017: 2 nell’area canavesana, 2 in quella del pinerolese, 3 in provincia di 
Cuneo (Valle Varaita e Valle Stura) e 2 in Valle Susa. 
 
Secondo i dati ufficiali forniti dai Carabinieri forestali, complessivamente questi 9 incendi hanno 
interessato quasi 10.000 ettari di superficie percorsa, dei quali il 74% è forestale.  
 
La predisposizione del Piano deve seguire un approccio partecipativo che comprenda anche 
l’acquisizione delle informazioni tecnico-scientifiche necessarie coinvolgendo enti, istituzioni o altri 
soggetti aventi dimostrate competenze e conoscenze tecniche e scientifiche in materia di incendi 
boschivi e selvicoltura e/o una approfondita conoscenza del territorio forestale interessato e della 
sua gestione. 
 
La Giunta ha demandato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Logistica e Trasporti l’attivazione di un Tavolo tecnico a supporto delle attività 
finalizzate alla predisposizione del Piano straordinario, prevedendo il coinvolgimento dei 
Carabinieri forestali, delle competenze necessarie presenti nelle diverse Direzioni regionali e di 
altri soggetti ritenuti idonei, nel rispetto dell’approccio partecipativo sopra delineato. 
 
Il Tavolo tecnico è stato nominato con determinazione della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Logistica e Trasporti n. 1797 del 18 giugno 2018 che 
ha anche demandato al Settore Foreste l’assunzione di tutti gli atti necessari per lo svolgimento 
delle attività occorrenti alla predisposizione del Piano straordinario, compresa l’individuazione delle 
idonee collaborazioni tecnico-scientifiche. 
 
Infine, la predisposizione e l’attuazione del Piano devono essere accompagnate da opportune 
attività di comunicazione, il cui coordinamento è demandato al Tavolo tecnico.  
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2. CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

Il Piano deve fornire e localizzare le priorità di intervento selvicolturale o di ingegneria naturalistica 
e le caratteristiche degli stessi per il ripristino delle superfici boscate percorse dagli incendi 
nell’autunno 2017 o ai fini preventivi. 

Vengono considerati i nove principali incendi occorsi nell’autunno 2017 di seguito elencati: 

 
 Comuni interessati 
1. Bussoleno, Chianocco, Mompantero, Novalesa, Susa, Venuas 
2. Cantalupa, Cumiana, Frossasco, Giaveno 
3. Almese, Caprie, Condove, Rubiana, San Didero, Villar Dora 
4. Locana, Ribordore, Sparone 
5. Perrero, Roure 
6. Traversella, Vico Canavese 
7. Bellino, Casteldelfino, Pontechianale 
8. Pietraporzio, Sambuco 
9. Demonte 

 

Infine il Piano deve fornire gli elementi necessari affinché l’esecuzione degli interventi sia 
autorizzata nel rispetto della normativa nazionale in materia di incendi boschivi e della normativa 
regionale in materia forestale  

A tali fini, al servizio di consulenza vengono richieste: 

- redazione delle carte della severità del danno dell’incendio (una carta per ciascun incendio) 
considerando le caratteristiche locali di ogni episodio tramite telerilevamento, delle caratteristiche 
della vegetazione forestale interessata e dei danni da essa subiti; 

- partecipazione alla redazione delle seguenti linee-guida: 

 selvicolturali per il ripristino delle superfici mediamente o gravemente danneggiate dal 
passaggio del fuoco, 

 per la messa in sicurezza del territorio (viabilità ed elementi idrografici) 
 selvicolturali preventive o di mitigazione del danno 

Gli interventi previsti dalle linee-guida, che hanno una valenza generale, vengono puntualmente 
individuati e localizzati per le superfici comprese nel Piano straordinario; 

- partecipazione alla redazione della carta delle priorità di intervento e, per i territori interessati 
dalla redazione di PFA (Valle Susa e Valle Stura), loro integrazione nei Piani Forestali in 
redazione; 

- partecipazione alla redazione delle schede tecniche di intervento per i cantieri a elevata priorità; 

- partecipazione alle attività del Tavolo tecnico, comprese le attività di divulgazione e le attività di 
campo; 

- attività di monitoraggio delle dinamiche forestali di ricostituzione post-incendio. 

 

 
 
 



 

 

 

 

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montana, Foreste 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica 

SETTORE FORESTE 

 

 

“Consulenza finalizzata al supporto tecnico-scientifico necessario alle attività 
del Tavolo tecnico e alla predisposizione del Piano straordinario di 

interventi di ripristino in seguito agli incendi boschivi del 2017 (D.G.R. 
n. 79-6271 del 22 dicembre 2017)” 

(elaborazione cartografie e schede tecniche, partecipazione alla 
predisposizione del Piano straordinario, azioni di monitoraggio) 

 

da realizzarsi nell’ambito delle attività coordinate dal Tavolo tecnico istituito 
con determinazione Settore Foreste n. 1797 del 18 giugno 2018 
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1. OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente capitolato ha per oggetto l’espletamento dei “Servizi di consulenza tecnico-scientifica 
per la redazione del Piano straordinario interventi di ripristino incendi boschivi 2017 e di supporto 
alle attività del Tavolo tecnico, comprese le attività di divulgazione”. L’acquisizione del servizio 
rientra quindi tra le funzioni demandate al Tavolo tecnico istituito con determinazione della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Logistica e 
Trasporti e incaricato del coordinamento delle attività necessarie alla elaborazione del Piano 
straordinario e della sua divulgazione, come da D.G.R. n. 79-6271 del 22 dicembre 2017. 

 
2. AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 

Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica – Settore Foreste. 

 
3. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Elena Fila Mauro, Dirigente Settore Foreste, C.so Stati Uniti 21, 10128 Torino. 
 

4. PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE E CRITERI DI 
AGGIUDICAZIONE 

 
Ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del d.lgs 50/2016 e s.m.i., il contraente verrà individuato 
mediante procedura di acquisizione per “contratti sotto soglia”, con la modalità dell’affidamento 
diretto, con il criterio di aggiudicazione del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 del medesimo d.lgs 
50/2016. 

 
5. AMMONTARE DELL’APPALTO – IMPORTO A BASE DI GARA 

L’importo complessivo del servizio in oggetto è stimato in € 39.500. 

Gli oneri per la sicurezza sono pari a zero euro. 
 

6. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio consta di consulenza tecnico-scientifica di supporto alle attività del Tavolo tecnico e 
all’elaborazione del Piano straordinario interventi di ripristino incendi boschivi 2017 e si svolgerà 
negli anni 2018 e 2019.  
 ATTIVITÀ 
1. Redazione delle carte della severità del danno dell’incendio (una carta per ciascuno dei 

9 incendi in esame)  
Devono essere presi in considerazione gli effetti dell’incendio sulla vegetazione ricorrendo a 
telerilevamento satellitare e rilievi di campo per la validazione delle carte. 

2. Partecipazione alla redazione delle carte delle priorità di intervento (una carta per 
ciascuno dei 9 incendi in esame).  
Devono essere prese in considerazione le funzioni svolte dai popolamenti forestali prima 
dell’evento, in particolare per quanto riguarda la protezione diretta di infrastrutture e 
insediamenti umani nei confronti di disturbi naturali quali valanghe e caduta massi, e deve 
essere valutata la residua capacità protettiva dopo l’evento.  
L’attività deve essere concordata e coordinata con gli altri Soggetti individuati dal Tavolo 
tecnico.  
Necessaria validazione in campo. 

3. Per i territori interessati da redazione di PFA non ancora conclusa (Valle Susa e Valle 
Stura), raccordo della carta delle priorità di intervento con le certe e la normativa 
gestionale prevista dal Piano Forestale.  
L’attività deve essere concordata e coordinata con gli altri Soggetti individuati dal Tavolo 
tecnico. 
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4. Partecipazione alla redazione delle seguenti linee-guida: 
 selvicolturali per il ripristino delle superfici mediamente o gravemente danneggiate dal 

passaggio del fuoco,  
 per la messa in sicurezza del territorio (viabilità ed elementi idrografici)  
 selvicoltuali preventive o di mitigazione del danno  

Gli interventi previsti dalle linee-guida, che hanno una valenza generale, vengono 
puntualmente individuati e localizzati per le superfici comprese nel Piano straordinario. 
L’attività deve essere concordata e coordinata con gli altri Soggetti individuati dal Tavolo 
tecnico. 

5. Partecipazione alla redazione delle schede tecniche di intervento per i cantieri 
forestali a elevata priorità. 
Redazione di 9 schede tecniche di intervento definite a scala di comprensorio di incendio. 
Ogni scheda tecnica dovrà essere articolata in schede tecniche di cantiere, una per ogni sito 
ad elevata priorità di intervento. 
Le schede cantiere avranno come contenuto minimo informativo: 

 localizzazione e caratteristiche del sito in termini morfologici e di accessibilità 
 interventi selvicolturali e di sistemazione di ingegneria naturalistica 
 computo dei costi 

L’attività deve essere concordata e coordinata con gli altri Soggetti individuati dal Tavolo 
tecnico. 

6. Attività di monitoraggio delle dinamiche forestali di riscostituzione post-incendio. 
Definizione di un protocollo di monitoraggio finalizzato alla comprensione delle dinamiche di 
ricostituzione boschiva nei comprensori percorsi dal fuoco: 

 destinati alla libera evoluzione 
 sottoposti ad interventi selvicolturali e di sistemazione di ingegneria naturalistica 

Definizione di un calendario di monitoraggio e dei prodotti relativi alla divulgazione dei risultati 
ottenuti. 

7. Partecipazione alle attività del Tavolo tecnico, comprese le attività di divulgazione e le 
attività di campo. 
Incontri periodici tra i rappresentanti del Tavolo (in media 1 al mese o al bisogno) 
Incontri divulgativi sui territori interessati rivolti agli amministratori e/o alla popolazione di 
presentazione e stato di attuazione del Piano (in media 2 su ciascuno dei 9 territori interessati 
all’anno o al bisogno).  
Altri incontri organizzati dal Tavolo o su invito di Soggetti esterni (2 all’anno o al bisogno). 
Partecipazione alla attività di campo su richiesta dei territori e/o in stato di emergenze (lave 
torrentizie, valanghe, ecc.). 

 
I materiali prodotti (carte tematiche, linee-guida, schede tecniche di intervento) sono suscettibili di 
modifiche ed integrazioni eventualmente richieste dall’Ente. 

 
7. CARATTERISTICHE DEL PRESTATORE DI SERVIZIO 

Possono partecipare alla procedura di gara i soggetti che siano in possesso dei requisiti minimi per 
la partecipazione alla gara, con riferimento ai requisiti di idoneità professionale, di ordine generale, 
capacità economica e finanziaria, e di capacità tecnico-professionale. 
L’Istituto di ricerca deve avere esperienza in materia di selvicoltura, con particolare riguardo agli 
interventi di ripristino post incendio o preventivi, nella analisi ed elaborazione di dati derivanti da 
immagini satellitari, redazione di progetti di intervento selvicolturale. Sarà necessaria una 
approfondita conoscenza del territorio interessato e la disponibilità a effettuare lavoro in campo 
anche in occasioni legate a emergenza non quantificabili né prevedibili. 

L’Istituto di ricerca dovrà dimostrare capacità di elaborazione GIS, di trattamento di testi e 
immagini e di ideazione/realizzazione di prodotti di informazione tecnica attraverso i principali 
programmi applicativi in uso corrente.  
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Dovrà essere presentato un curriculum, regolarmente sottoscritto e completo dell’autorizzazione al 
trattamento dei propri dati personali, in osservanza delle norme vigenti in tema di tutela della 
privacy, per ciascuna delle persone coinvolte nell’incarico. 

 
8. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

La selezione dell’Istituto di ricerca avverrà mediante richiesta di presentazione di offerta 
economica e dimostrando di possedere conformi competenze tecniche ed esperienze professionali 
(curriculum vitae). 
Le clausole negoziali essenziali, con cui l’Istituto si obbliga a rispettare con la presentazione 
dell’offerta, sono quelle riportate nelle Condizioni contrattuali della Lettera Commerciale di 
affidamento e nel presente Capitolato descrittivo prestazionale oltre a quanto stabilito nel D.lgs. 
50/2016. 
Con la partecipazione alla trattativa diretta, l’Istituto di ricerca si obbliga: 

 ad eseguire la prestazione secondo le modalità previste alla voce “descrizione del servizio” 
del presente documento; 

 ad accettare, senza riserva alcuna, tutte le condizioni, oneri e clausole previste nel 
presente documento e negli atti richiamati nello stesso. 

 
9. CRITERI DI VALUTAZIONE 

L’offerta per l’affidamento di incarico di consulenza tecnico-scientifica sarà valutata sulla base delle 
caratteristiche tecnico-economiche del prestatore mediante trattativa diretta fuori MePA. 

 
10. TERMINI PER L’ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE 

La stipula del contratto avverrà a seguito dell’accertamento, in capo dei soggetti prescelti, dei 
requisiti di ordine generale e dell’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 
50/2016, nonché dell’assunzione di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della Legge 136/2010 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
antimafia”) e s.m.i.; 
Il servizio decorrerà a far data della stipula del contratto fino alla completa realizzazione e 
consegna di tutti i prodotti, ed in ogni caso dovrà essere interamente svolto entro il 31 dicembre 
2019. 

Tutti gli elaborati prodotti dovranno essere consegnati presso la sede del Settore Foreste, corso 
Stati Uniti 21, 10128 Torino. 

Ogni variazione sostanziale delle disposizioni del presente contratto deve essere preventivamente 
concordata e sottoscritta tra le parti contraenti. 

 
11. IMPORTO E MODALITA’ DI LIQUIDAZIONE 

L’importo del servizio, così come aggiudicato, resterà invariato per tutta la durata del servizio e 
sarà liquidato a seguito di presentazione di fatture elettroniche, corredate delle indicazioni del c/c 
dedicato e delle coordinate bancarie (codice IBAN), ai sensi dell’art. 25 del decreto legge 66/2014, 
come convertito nella legge 89/2014.  

L’importo verrà liquidato in due soluzioni: 

 una prima fattura pari al 50% dell’importo pattuito potrà essere presentata contestualmente 
alla consegna delle carte della severità del danno degli incendi; 

 la seconda, a saldo, al termine delle attività e comunque entro il 30/12/2019. 

Il pagamento avverrà entro il termine di 30 giorni dalla data di conclusione della verifica di 
conformità. Qualora la fattura pervenga successivamente alla verifica suddetta, il pagamento 
avverrà entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della fattura, come previsto dall’art. 4 del D.lgs. 



ALLEGATO B 

Capitolato descrittivo e prestazionale 
 

 6

231/2002. Sono salve le ulteriori ipotesi di decorrenza del termine di pagamento previste all’art. 4 
citato. 

In ogni caso, il pagamento è subordinato alle verifiche previste dalla normativa vigente, fra cui 
l’acquisizione del Documento unico di regolarità Contributiva (DURC) In caso di inadempienza 
contributiva dell’appaltatore, la committenza trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, come previsto dall’art. 30 comma 5 del d.lgs 50/2016. 
Qualora il pagamento non sia effettuato nei termini indicati per causa imputabile al Committente, 
sono dovuti gli interessi moratori nella misura stabilita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
ai sensi dell’art. 5, comma 3 del d.lgs. 231/2002 (come da ultimo modificato dal d.lgs. 192/2012). 
Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del codice civile. 

 
12. ONERI A CARICO DEL PRESTATORE 

Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri previsti dal presente Capitolato e nelle Condizioni 
generali di contratto.  
In merito ai costi per la sicurezza, si rileva un basso tenore di rischio dell’attività prevista, tale da 
non richiedere misure particolari, sicché le misure di sicurezza restano interamente a carico del 
prestatore di servizio. 

 
13. NORME COMUNI SULLA DOCUMENTAZIONE  

Fermo restando quanto previsto dall’art. 32 del d.lgs. 50/2016, la stazione appaltante si riserva di 
verificare la veridicità dei requisiti dichiarati dall’aggiudicatario nell’istanza mediante l’acquisizione 
dei certificati attestanti il possesso degli stati, dei fatti e delle qualità ivi dichiarati.  
Si riserva, altresì, l’effettuazione, nel periodo di vigenza del contratto, di verifiche sull’effettivo 
rispetto degli impegni assunti. 

 
14. CONTRATTO 

Il contratto, al prestatore del servizio di consulenza tecnico-scientifica come descritto alla voce 
“descrizione del servizio” del presente documento sarà formalizzato mediante lettera commerciale. 
L'imposta di bollo è a carico dell'aggiudicatario ed è dovuta per qualunque forma di stipula del 
contratto, si può assolvere in modo virtuale, mediante pagamento dell'imposta all'ufficio 
dell'Agenzia delle entrate, dando comunicazione/conferma dell’avvenuto versamento. 

 
15. OBBLIGHI CONTRATTUALI 

L’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
antimafia”) e s.m.i..  
L’esecutore deve comunicare alla committenza gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di 
cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di 
conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 
commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale 
delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono 
comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.  
La committenza non esegue alcun pagamento all’esecutore in pendenza delle comunicazione dei 
dati di cui al comma precedente, di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi.  
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La committenza risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010.  
Il contratto non potrà essere ceduto a pena di nullità dell’atto di cessione ed è vietato il subappalto. 
Nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’esecutore non 
deve concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività 
negoziali per conto della committenza, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro.  
L’esecutore del servizio si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal Codice di 
comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato sul sito Web della Regione 
Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, Atti generali), per quanto 
compatibili con il servizio affidato.  
Nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’esecutore di 
impegna a rispettare i Protocolli di legalità o Patti di integrità previsti nel presente Capitolato e nella 
lettera di affidamento, con la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti 
darà luogo alla risoluzione del contratto.  
Il contratto sarà a termine senza necessità di disdetta da parte della committenza. 
Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice 
comunicazione da parte della committenza all’affidatario del servizio, qualora si rilevi ai sensi 
dell’articolo 80 del D.lgs 50/2016 che l’affidatario non risulti essere in possesso dei prescritti 
requisiti di ordine generale. 
Le spese di bollo inerenti il contratto sono a carico degli affidatari/aggiudicatari dei servizi oggetto 
delle prestazioni. 
L'imposta di bollo del contratto verrà assolta in modalità virtuale ai sensi della normativa vigente. 
Per tutto quanto non previsto nel presente capitolato si applicano le condizioni d.lgs. 50/2016 e 
nelle linee guida ANAC in materia.  

 
16. GARANZIE  

Nel termine di 10 (dieci) giorni solari decorrenti dal ricevimento della comunicazione di 
aggiudicazione definitiva, a garanzia dell’esatto adempimento di quanto definito nel contratto, 
l’Aggiudicatario dovrà far pervenire all’Amministrazione, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs.18.04.2016, 
n. 50, pena la decadenza dell’aggiudicazione stessa, una garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa pari al 10% dell’importo contrattuale.  
Tale garanzia potrà essere ridotta nelle misure indicate dall’art. 93 del d.lgs 50/2016, comma 7 
qualora ricorrano le fattispecie indicate nel medesimo articolo.  
La garanzia fideiussoria dovrà essere costituita a copertura dell’intero periodo contrattuale dalla 
data di stipula della RdO, sino alla completa ed esatta esecuzione da parte della Società di tutte le 
obbligazioni nascenti dal contratto stesso.  
La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di svincolo operato dalla stazione appaltante. 
Si applicano tutte le altre disposizioni contenute nell’articolo 103 del d.lgs 50/2016, cui si fa 
espresso rinvio. 
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Trattandosi di un servizio espletato direttamente da operatore economico di comprovata solidità 
economica, e a fronte di un ulteriore sconto uguale all’1%, potrà chiedere, in sede di offerta, che gli 
sia concesso l’esonero dal deposito cauzionale ai sensi dell’art.103 comma 11 del D.lgs 50/2016. 

 

17. DANNI A PERSONE O COSE 

L’aggiudicatario è sempre direttamente responsabile di tutti i danni, di qualunque natura e per 
qualsiasi motivo arrecati a persone, strutture e cose. 

L’aggiudicatario dovrà rispondere di qualunque danno che potesse derivare in conseguenza della 
cattiva gestione del servizio.  
A tal fine il prestatore del servizio dovrà contrarre o avere già in essere una polizza assicurativa 
con idonea Compagnia. 

 

18. RISOLUZIONE E RECESSO DEL CONTRATTO 

Si applicano le disposizioni contenute negli articoli 108 e 109 del d.lgs 50/2016, rispettivamente 
regolanti la risoluzione ed il recesso dal contratto. 
Il contratto sarà risolto in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di 
banche o della società Poste Italiane Spa, ai sensi dell’art. 3, comma 8 della l. n. 136/2008 e s.m.i.. 
Per la disciplina sulla risoluzione del contratto per inadempimento della prestazione pattuita, si 
rimanda a quanto previsto dall’art. 1453 del Codice Civile. 

 

19. DISDETTA DEL CONTRATTO DA PARTE DELL’OPERATORE 
ECONOMICO 

Qualora i prestatori del servizio dovesse abbandonare il servizio o disdettare il contratto prima 
della scadenza convenuta, senza giustificato motivo e giusta causa, la Committenza addebiterà 
all'inadempiente, la maggior spesa comunque derivante per l’assegnazione del servizio ad altro 
operatore, a titolo di risarcimento danni e ciò fino alla scadenza naturale del contratto. 

La somma di cui sopra sarà trattenuta in sede di liquidazione delle fatture in scadenza. 

Nulla è dovuto al prestatore per gli investimenti messi in atto per l’attivazione del servizio. 
 

20. PROPRIETÀ E RISERVATEZZA 

Qualunque opera od elaborato prodotto dall’aggiudicatario nell’espletamento del presente servizio 
rimarrà di proprietà piena ed esclusiva della Regione Piemonte, la quale si riserva ogni diritto e 
facoltà in ordine alla loro utilizzazione, nonché ad ogni eventuale modifica ritenuta opportuna a suo 
insindacabile giudizio.  
È fatto divieto all’aggiudicatario di utilizzare, anche parzialmente, i risultati dell’attività oggetto del 
presente appalto per proprie pubblicazioni ovvero fornirli, anche parzialmente, a terzi senza la 
preventiva autorizzazione scritta della Regione Piemonte.  

 

21. RISOLUZIONE CONTROVERSIE 

Per ogni controversia inerente l’esecuzione delle prestazioni convenzionalmente a carico 
dell'aggiudicatario, è competente il Foro del Tribunale di Torino. 

 

22. PENALI 

L’aggiudicatario si impegna ad adempiere alle prestazioni oggetto del servizio entro i termini 
stabiliti e con la massima diligenza. 
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In caso di ritardo nell'adempimento degli obblighi contrattuali si applica la penale giornaliera nella 
misura 50 euro/giorno fino alla misura massima del 10% del valore contrattuale, fatto salvo il diritto 
della Committenza al risarcimento del danno ulteriore, superata tale soglia si procede alla 
risoluzione del contratto.  

L’operatore economico si impegna a fornire al Committente, formale e pronta comunicazione in 
ordine a qualsiasi eventuale modifica e/o cambiamento organizzativo proprio tale da implicare 
impatti sull’esecuzione del servizio. 

Le penali saranno applicate dal Responsabile tramite apposito atto da notificare alla ditta 
appaltatrice la quale avrà facoltà di produrre osservazioni e giustificazioni in merito entro 5 giorni 
lavorativi dalla notifica dell’atto. Il Responsabile, a suo insindacabile giudizio, può decidere 
l’accoglimento parziale o totale delle giustificazioni addotte o procedere al diniego. In quest’ultimo 
caso l’importo delle penali determinate vengono decurtate dalla prima fattura utile, con 
provvedimento motivato da notificare alla ditta appaltatrice. 

Nel caso di inadempienze gravi o ripetute l’amministrazione avrà facoltà, previa intimazione scritta, 
di risolvere il rapporto contrattuale in atto, dopo la terza inadempienza sanzionata con 
l’applicazione di penale, si riserva in ogni caso la facoltà di risolvere il contratto con semplice invio 
di lettera raccomandata, secondo quanto previsto dal codice civile. 

L’ammontare delle penali verrà dedotto da qualunque somma dovuta all’appaltatore ovvero si 
procederà all’escussione della cauzione definitiva. 

L’applicazione delle penali di cui sopra non limita il diritto della Stazione Appaltante di pretendere il 
rispetto delle pattuizioni contrattuali, o di procedere all’esecuzione di prestazioni, o di parte di esse, 
d’ufficio e a tutto carico dell’Appaltatore, quando questi, per negligenza o per mancanza di rispetto 
agli obblighi contrattuali, ritardasse l’esecuzione del servizio o lo conducesse in modo da non 
assicurarne la sua perfetta ultimazione nei termini previsti oppure ne compromettesse la buona 
riuscita. 

 
23. DANNI A PERSONE O COSE, RESPONSABILITÀ E POLIZZE 

ASSICURATTVE 

L’aggiudicatario è sempre direttamente responsabile di tutti i danni, di qualunque natura e per 
qualsiasi motivo arrecati a persone, strutture e cose. 

L’aggiudicatario dovrà rispondere di qualunque danno che potesse derivare in conseguenza della 
cattiva gestione del servizio.  

A tal fine il prestatore del servizio dovrà contrarre o avere già in essere una polizza assicurativa 
con idonea Compagnia. 

 
24. SUBAPPALTO 

E’ vietato il subappalto. 
 

25. AVVALIMENTO 

Non è ammesso l’avvalimento. 
 

26. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (gdpr 
2016/679) 

Informiamo che i dati personali da Lei forniti al Settore Foreste sono trattati secondo quanto 
previsto dal d.lgs.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, di seguito Codice 
Privacy, e dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”. 
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Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/2003 e dell’art. 13 del regolamento UE 2016/679, Le forniamo, 
pertanto, le seguenti informazioni:  

 i dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e comunque trattati nel rispetto dei principi di 
correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente 
per finalità di trattamento dei dati personali dichiarati nella domanda e comunicati al Settore 
Foreste. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite nel 
Dlgs 50/2016. I dati acquisiti in esecuzione della presente informativa relativa all’attività di 
affidamento di servizi o forniture saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al/i 
procedimento/i amministrativo/i per il/i quale/i vengono comunicati; 

 il conferimento dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle 
finalità sopradescritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare 
l’impossibilità del Delegato al trattamento ad erogare il servizio richiesto; 

 I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono 
dpo@regione.piemonte.it, piazza Castello 165, 10121 Torino; 

 Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento 
dei dati è il Dirigente del Settore sopra riportato; 

 i Suoi dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati dal Titolare, autorizzati ed 
istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per 
tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di 
Interessato; 

 i Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 
281/1999 e s.m.i.); 

 i Suoi dati personali sono conservati, per il periodo di anni cinque; 
 i Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo 

extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, 
né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione. 

Potrà esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del d.lgs. 196/2003 e dagli artt. da 15 a 22 del 
regolamento UE 679/2016, in particolare: ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o 
meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso di ottenere l’accesso 
ai dati personali; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la 
cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in 
violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; 
opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della 
protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di 
proporre reclamo all’Autorità di controllo competente. 

 
27. NORME FINALI 

La presentazione dell’offerta implica, per l’operatore economico partecipante, l'accettazione 
incondizionata di tutte le clausole, norme e condizioni contenute nel presente capitolato speciale. 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente capitolato speciale prestazionale si 
rinvia alle disposizioni contenute nella normativa comunitaria, statale e regionale vigente oltre che 
nel Codice Civile. 
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Oggetto: Lettera Commerciale per la disciplina contrattuale per l’acquisizione del Servizio di 
consulenza finalizzata al “supporto tecnico-scientifico necessario alle attività del Tavolo tecnico e 
alla predisposizione del Piano straordinario di interventi di ripristino in seguito agli incendi boschivi 
del 2017“ (D.G.R. n. 79-6271 del 22 dicembre 2017. Determinazione Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Logistica e Trasporti n. 1797 del 18 giugno 
2018).  

Acquisizione di servizio sottosoglia mediante affidamento diretto art. 36 comma 2 lett. a) - d.lgs. 
50/2016.  

Spesa complessiva di Euro 44.240,00 IVA inclusa - CIG ZED25E00C7.  

 

A seguito della presentazione della Vostra offerta prot. n. 51787/2018 del 13/11/2018, così come 
integrata con nota prot. n. 57186 del 10/12/2018, per l’acquisizione del servizio in oggetto, ai sensi 
dell’art. 36 comma 2 lett. a), con determinazione dirigenziale n. ………………… del …../…../2018, 
vi è stato affidato l’incarico di consulenza tecnico-scientifica nell’ambito delle attività coordinate dal 
Tavolo tecnico Incendi boschivi 2017 (elaborazione cartografie e schede tecniche, partecipazione 
alla predisposizione del Piano straordinario, azioni di monitoraggio).  

Il corrispettivo contrattuale, è pari a € 44.240,00 o.f.i. comprensivo di tutte le prestazioni, dei costi 
complessivi e globali necessari alla corretta esecuzione della prestazione.  

L’esecutore non potrà esigere dalla committenza, per il servizio oggetto del presente contratto, 
pagamenti superiori al corrispettivo pattuito. Con il pagamento del suddetto corrispettivo, 
l’esecutore si intenderà soddisfatto di ogni sua pretesa per la fornitura di cui trattasi. 

L’importo verrà corrisposto in due soluzioni: 

1. alla consegna delle carte della severità del danno degli incendi dietro presentazione di regolare 
fattura pari al 50% dell’importo pattuito, 

2. a saldo, al termine delle attività e comunque entro il 30/12/2019, dietro presentazione di regolare 
fattura per il restante 50% dell’importo pattuito. 

Tale spesa sarà liquidata a seguito di presentazione di fattura elettronica a:  

Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica – Settore Foreste – Corso Stati Uniti, 21 - TO (P.IVA 02843860012 – 
C.F. 80087670016), corredata delle indicazioni del c/c dedicato e delle coordinate bancarie (codice 
IBAN), ai sensi dell’art. 25 del decreto legge 66/2014, come convertito nella legge 89/2014, entro 
30 giorni dal ricevimento della stessa.  

La fattura trasmessa in formato elettronico attraverso il Sistema nazionale d’Interscambio (SdI), 
dovrà essere inviata al seguente codice univoco ufficio IPA: J9FDBP. 

La fattura dovrà dettagliare la prestazione fornita e dovrà recare il CIG ZED25E00C7 relativi 
all’affidamento, ed indicare gli estremi (IBAN) del conto corrente bancario presso cui dovrà essere 
accreditato il corrispettivo.  

In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta.  

Si evidenzia che il pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionato 
all’ottenimento con esito positivo del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), ai sensi 
del D.M. del 30/1/2015 pubblicato in G.U. 1/06/2015, richiesto dalla Regione Piemonte 
telematicamente attraverso il sito web dell’INPS o dell’INAIL.  

La stipulazione del contratto avviene nella forma elettronica dello scambio di lettere commerciali 
tramite PEC e si perfeziona con l’ultima sottoscrizione in ordine cronologico di una delle parti. 
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Clausole contrattuali: 

1. l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 
agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di antimafia”) e s.m.i.;  

2. l’esecutore deve comunicare alla committenza gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro 
accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in 
operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di 
successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da 
quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente 
comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 
21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;  

3. la committenza non esegue alcun pagamento all’esecutore in pendenza delle 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente, di conseguenza, i termini di 
pagamento s’intendono sospesi;  

4. la committenza risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 
136/2010;  

5. Il contratto non potrà essere ceduto a pena di nullità dell’atto di cessione ed è vietato il 
subappalto; 

6. nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’esecutore 
non deve concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi 
ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici 
alle attività negoziali per conto della committenza, nei tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto di lavoro;  

7. l’esecutore del servizio si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal Codice 
di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato sul sito Web della 
Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, Atti 
generali), per quanto compatibili con il servizio affidato;  

8. nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, 
l’esecutore di impegna a rispettare i Protocolli di legalità o Patti di integrità previsti nella 
presente lettera di affidamento, con la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di 
tali protocolli/patti darà luogo alla risoluzione del contratto;  

9. Il presente contratto entra in vigore alla data della firma, si concluderà con la consegna dei 
materiali prodotti entro e non oltre il 31/12/2019.  

10. Ogni variazione sostanziale delle disposizioni del presente contratto deve essere 
preventivamente concordata e sottoscritta tra le parti contraenti. 

11. Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice 
comunicazione da parte della committenza all’affidatario del servizio, qualora in corso di 
esecuzione della prestazione, dovesse venire meno anche solo uno dei requisiti di ordine 
generale prescritti ai sensi dell’articolo 80 del d.lgs 50/2016. 

12. In caso di ritardo nell'adempimento degli obblighi contrattuali si applica la penale giornaliera 
nella misura 50 euro/giorno fino alla misura massima del 10% del valore contrattuale. 
Superata tale soglia si procede alla risoluzione del contratto. 

13. Le spese di bollo inerenti il presente contratto sono a carico dell’incaricato professionista; 

14. L'imposta di bollo del presente contratto potrà essere assolta in modalità virtuale ai sensi 
dell'autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate; 
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15. Per tutto quanto non previsto nella presente lettera si applicano le condizioni riportate nel 
Capitolato Descrittivo e Prestazionale (allegato alla presente), nel d.lgs. 50/2016 e nelle 
linee guida ANAC in materia.  

Il Committente si impegna al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali 
del Contraente unicamente per le finalità connesse all’esecuzione del presente Contratto. Il 
Titolare del trattamento dei dati personali per il Committente è Elena Fila Mauro, e responsabile 
per il trattamento degli stessi.  

 

Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica nella persona di Elena Fila Mauro, nata a ??? (??) il 
//1964, C.F., per la sua qualifica di dirigente del Settore Foreste, domiciliato per la carica presso la 
sede in Corso Stati Uniti, 21 - 10128 – Torino, P.I. 02843860012 - Codice fiscale 80087670016;  

sottoscrive la presente lettera commerciale, ai sensi dell’articolo 1326 del codice civile:  

 
per la Regione Piemonte 

Settore Foreste 

il Dirigente 
Elena Fila Mauro 

_____________________ 

(firmato digitalmente) 

 

Ai sensi e per gli effetti ai sensi del GDPR 2016/679, con la sottoscrizione del presente ATTO, si 
autorizza al trattamento dei dati personali secondo le modalità e nei limiti di legge. 

, nato a (), il, C.F. - P.IVA, per la sua qualifica de …, domiciliato per la sua carica …. P.I. – C.F.: 

per accettazione ai sensi degli art. 1341 e 1342 del Codice Civile e delle clausole contrattuali:  
 
Lì____________  

_____________________ 
(firmato digitalmente) 

 

*Copia della presente lettera commerciale dovrà essere restituita firmata per esteso dal 
titolare/legale rappresentante, quale conferma per accettazione delle condizioni contrattuali, 
unitamente a copia di un documento di riconoscimento e marca da bollo o dichiarazione che 
l’imposta di bollo è stata assolta in modo virtuale (art.15 d.p.r. del 26 ottobre 1972 n. 642). 
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Informativa sul trattamento dei dati personali 
ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 
 
La informiamo che i dati personali da Lei forniti al Settore Foreste della Direzione Opere pubbliche, 
Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica saranno trattati 
secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito 
GDPR)” 
 

1. I dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, 
liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità 
di trattamento dei dati personali dichiarati nella domanda e comunicati al Settore Foreste. Il 
trattamento è finalizzato al conferimento dell’incarico di componente della commissione 
giudicatrice di cui all’art. 77 del D.Lgs. 50/2016. I dati acquisiti in esecuzione del presente 
avviso saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento 
amministrativo per il quale vengono comunicati; 

2. il conferimento dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle 
finalità sopradescritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare 
l’impossibilità del Titolare del trattamento a compiere il procedimento di selezione; 

3. i dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono 
dpo@regione.piemonte.it, Piazza Castello 165, 10121 Torino; 

4. il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento 
dei dati è il Dirigente del Settore Foreste; 

5. i Suoi dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati dal Titolare autorizzati ed 
istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per 
tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di 
Interessato; 

6. i Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 
281/1999 e s.m.i.); 

7. i Suoi dati personali sono conservati per un periodo di 10 anni; 

8. i Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo 
extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, 
né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione. 

 
Potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la 
conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma 
intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la 
cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in 
violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; 
opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare o al Responsabile della 
protezione dati (DPO), tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di 
controllo competente. 

 
 


